
Analisi della Sentenza
Cass. n. 267/2025:

Fideiussione Omnibus e 
Decadenza



La recente sentenza della Corte di Cassazione n. 267/2025
offre spunti cruciali sull'applicazione dell'art. 1957 c.c. in
materia di fideiussione omnibus. La decisione analizza la validità
della rinuncia preventiva alla decadenza da parte del
fideiussore, un tema di grande rilevanza pratica e teorica nel
diritto delle garanzie personali. Questa presentazione si
propone di esaminare in dettaglio i punti salienti della sentenza,
le sue implicazioni e le raccomandazioni per i professionisti del
settore.



Il Contesto Normativo: Art. 1957 c.c.

Obbligo di Diligenza del Creditore

L'art. 1957 c.c. impone al creditore un 

onere di diligenza nell'agire contro il 

debitore principale entro sei mesi dalla 

scadenza dell'obbligazione. Tale 

disposizione mira a bilanciare gli 

interessi del creditore con la necessità di 

tutelare il fideiussore da un'eccessiva 

protrazione della garanzia.

Tutela del Fideiussore

La norma è volta a proteggere il 

fideiussore, stabilendo un termine 

perentorio entro il quale il creditore 

deve attivarsi per recuperare il 

credito. La ratio è quella di evitare 

che il fideiussore rimanga vincolato 

sine die ad un'obbligazione divenuta 

incerta nel tempo.



Il Punto Centrale:

Validità della Clausola di Rinuncia

Questione Sollevata

La Corte si è interrogata sulla 

validità della clausola contrattuale 

con cui il fideiussore rinuncia 

anticipatamente al beneficio della 

decadenza ex art. 1957 c.c. Si 

tratta di stabilire se tale rinuncia sia 

ammissibile o se debba essere 

considerata nulla per contrasto con 

norme imperative.

Alcuni sostengono che la rinuncia 

preventiva alla decadenza violi i 

principi di tutela del fideiussore e 

alteri l'equilibrio contrattuale a suo 

sfavore, trasformando la 

fideiussione in una garanzia 

illimitata nel tempo.

Argomentazioni a Favore 
della Nullità

Argomentazioni a 
Favore della Validità

Altri ritengono che la rinuncia sia 

espressione dell'autonomia privata 

e non contrasti con norme 

imperative, purché il fideiussore 

sia pienamente consapevole delle 

conseguenze della propria scelta.



La Decisione della Corte di Cassazione

Nullità della Clausola di Rinuncia

La Cassazione ha statuito che la clausola di rinuncia alla 

decadenza ex art. 1957 c.c. è affetta da nullità. Tale nullità 

deriva dal fatto che la norma è inderogabile.

Eccezione di Decadenza

La Corte ha precisato che tale nullità non incide sul diritto 

del creditore di esigere la prestazione dal garante, a meno 

che quest’ultimo non abbia sollevato tempestivamente 

l’eccezione di decadenza.

Onere del Fideiussore

L'eccezione di decadenza è considerata un'eccezione in 

senso stretto, che deve essere espressamente e 

tempestivamente sollevata dal fideiussore per poter 

produrre effetti liberatori.



Implicazioni Pratiche per i 
Fideiussori

Pur potendo contare 

sulla nullità della 

clausola di rinuncia alla 

decadenza, i fideiussori 

devono essere proattivi 

nel sollevare l'eccezione 

di decadenza nei tempi 

e modi previsti. La 

tempestività è cruciale.

È fondamentale 

monitorare 

attentamente i termini 

previsti dall'art. 1957 

c.c. e, in caso di inerzia 

del creditore, sollevare 

tempestivamente 

l'eccezione di 

decadenza per evitare 

di rimanere obbligati 

oltre i limiti temporali 

stabiliti dalla legge.

Si raccomanda di 

consultare un legale per 

valutare la propria 

posizione e predisporre 

una strategia difensiva 

adeguata, al fine di far 

valere i propri diritti in 

modo efficace.



Implicazioni Pratiche per i Creditori

6
Mesi

I creditori devono prestare 

particolare attenzione ai termini 

previsti dall'art. 1957 c.c. e attivarsi 

tempestivamente, entro sei mesi, per 

proporre le proprie istanze contro il 

debitore principale.

Garanzia

L'inerzia del creditore può 

compromettere la garanzia 

fideiussoria, rendendo inefficace la 

fideiussione e pregiudicando la 

possibilità di recuperare il credito.

Attenzione

Si consiglia di monitorare 

costantemente la situazione 

debitoria e di agire con diligenza per 

tutelare i propri interessi, evitando di 

incorrere in decadenze 

pregiudizievoli.



È opportuno evitare l'inclusione di clausole di rinuncia alla 

decadenza ex art. 1957 c.c., in quanto suscettibili di essere 

dichiarate nulle, con possibili ripercussioni sulla validità 

complessiva della fideiussione.

Si raccomanda di redigere contratti di fideiussione chiari e 

trasparenti, che informino adeguatamente il fideiussore dei 

propri diritti e obblighi, al fine di evitare contestazioni e 

incertezze interpretative.

Raccomandazioni per la 
Redazione dei Contratti

Escludere Clausole di Rinuncia

Chiarezza e Trasparenza

Valutazione del Rischio

Si consiglia di valutare attentamente il rischio di credito e di 

adottare misure idonee a tutelare i propri interessi, quali la 

richiesta di garanzie reali o di ulteriori fideiussioni.



Conclusioni: Punti Chiave e 
Prossimi Passi
La sentenza della Cassazione n. 267/2025 ribadisce l'importanza di rispettare 

le disposizioni normative poste a tutela del fideiussore e sottolinea la 

necessità per tutte le parti coinvolte di agire con diligenza e tempestività. Pur 

potendo contare sulla nullità della clausola di rinuncia, il fideiussore deve 

sollevare l'eccezione di decadenza.

I creditori devono attivarsi nei termini previsti dall'art. 1957 c.c. per evitare di 

perdere la garanzia fideiussoria. Nella redazione dei contratti, è opportuno 

escludere clausole di rinuncia e garantire chiarezza e trasparenza. Il prossimo 

passo è un'attenta valutazione del rischio e l'adozione di misure idonee a 

tutelare i propri interessi.



Per informazioni e 

approfondimenti

www.uggettimaccarone.it
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